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AWVISO.

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decroto 11 giu-
gno 1908, n.525,si fa noto agli abbonati ed agli ufici
ammessi alla gratuita distribuzione degli atti del Go-
Verno che la Direzione della casa' penale in Roma

ha fatto la spedizione'doi volumi 3° e 4" della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti dell'anno 1910.

Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento

dei dotti volumi dovranno farsi entro un mese dalla

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 835 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

data del presente avviso· Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Roma, 7 agosto 1911. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.

09 OMM A It I O

Parte aficiale.
i

Leggi e decreti : Legge n. 835 recante proceedimenli per l'Ac-

quedotto pugliese - Legge n. 836 riguardante i provredi-
menti per la sistemazione der locali degli uffici riello Stato

nella capitale - Legge n. 850 che proroga di un quindi-
. cennio il termine stabilito a favore dei danneggiati politici
delle provincie napoletane e siciliane- Decreto Ministeriale

riflettente la distribuzione di riti americane -Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza: Elenco degli asseyni di

riposo conferiti ai medici condotti, loro vedove ed o>fani nel
to trimestre del 1911 - Ministero della pubblica istru-
zione: Disposizione nel personale dipendente - Ministero

del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche
<fintestazione - Direzione generale del tesoro: Prezzo del

carnbio pei cartijlcati di pagamento dei dati doganali di

importazione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

merció - Ispettorato generale dell'industria e &I cimmercio:

Media dei corsi dei consolidati neoosiati a contariti nelle

varie Borse del Regno - Concors!.

Wrte nos ,afic'al".

Diario estero - Le grandi manovre - Consorzio nazionale -
Cronaça italiana- Telegrammi dell'Agensiä Stefatti-No-
tizie verie - Bollettino meteorico - Insersioni.

Sono approvate le modificazioni e le aggiunte alle
condizioni vigenti per la concessione della costruzione
e den'esercizio dell'Acquedotto pugliese, quali risultano
dall'atto rilasciato in data 9 giugno 1911 dalla Società
concessionaria dell'Acquedotto ed allegato come parte
integrante alla presente legge.

Art. 2.

Alla spesa di L. 3,000,000 da inscriversi nello stato
di previsione del Ministero dei lavori pubblici per l'e-
sercizio 1910-911 per effetto dell'art. 5 dell'atto appro-
Vato con la presente legge, il ministro del tesoro è

autorizzato a far fronte valendosi dei mezzi ordinari
di tesoreria consentiti dalle vigenti leggi.
Allo stesso modo il ministro del tesoro provvederà

al maggiori pagamenti da farsi negli esercizi dal 1911-
1913 al 1916-917, in dipendenza dell'art. 5 deUa citata
convenzione rispetto agli stanziamenti autorizzati per
gli esercizi medesimi dall'art. 2 della legge 8 luglio
1904, n. 381.
DeRe anticipazioni come innanzi eseguite, il tesoro

sarà reintegrato coEe disponibilità risultanti per gli
esercizi dal 1917-918 al 1923-924 fra le iscrizioni stabi-
lite dalla cennata legge 8 luglio 1904, n. 381, e le som-

me indicate all'art. 5 della ripetuta convenzione.
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Art. 3.

Ad integrare a tutto l'esercizio 1010-911 Je assegna-
zioni fissate per l'Acquedotto pugliese dalla legge 8

Juglio 1904, n. 381, è autorizzato il maggiore stanzia-
mento della somma di L. 4,800,000 da inscriversi nello
stato di previsione della sposa del Ministero dei la-
vori pubblici per il detto esercizio al capitolo 168 « Co-
struzione ed esercizio dell'Acquedotto puglieso e rim-
boschimento del bacino idrologico del Selo o spese
vario inerenti alla tutela della silvicoltura del bacino
medesimo ».

Art. 4.

Sono aLrogate le disposizioni di legge, regolamento
e capitolato contrario a quello della presente legge.
Il Governo del Ee ò autorizzato ad introdurre nel

regolamento o nel capitajato lo altre modificazioni ed

aggiunto che riterra opportune, in relazione allo di-

sposizioni della presente logge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo do!!o

Gato, sia inserta nella raccolta ufíìciale de!!oteggi e dei
:Increti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addl 21 luglio 1911.

società concessionaria incorrerà nella penale di liro mille al gioino,
par i primi sei mesi di ritardo, e di lire diecimila al giorno per i

successivi sei mesi. La somma corrispondente a tale penale, sarà pre-
levata dai pagamenti in acconto, ed in mancanza, dalla cauzione.

Qualora, per uno dei detti termini, il ritardo si protragga per un
anno, si avra per risoluto il contratto, senza bisogno di pronunzia
del magistrato, e la società incorrera nella decadenza e nelle penali
e perdite indicate nel successivo articolo 4.

Qualora uno dei termini indicati nell'art. 16 venga anticipato per
tutti i comuni, ai quali si riferisce, sarà corrisposto alla società il

premio di lire duemila per ogni giorno di anticipazione.
Art. 3.

La sacietà concessionaria si obbliga di presentare entro quattromesi
dalla firma della presente convenzione il programma dei lavori da
ešeguire per ciascun anno, a tutto il 31 dicembre 1918, in relaziono
agli obblighi assunti con il contratto e con la presente convenzione,
al quale programma dovrà attenersi, salvo le modificazioni che si
riconosceranno opportuno per la migliore distribuzione e per lo ac-
celeramento dei lavori.

In ogni caso, però, e fin da ora, la società si obbliga di dare ulti-
mati al 31 dicembre 1912, almeno sessanta chilometri di canalo
principale in galleria e cinquanta chilometri dello stesso canale in
trincea, comprese le parti tino ad ora eseguite; ed al 31 dicem-
bre 1013 dare ultimati settanta chilometri di detto canale in gal-
1eria e l15 in trincea.

In caso di inadempienza di queste ultime condizioni, la società
concessionaria incorrerà nella decadenza e nelle panali e perdito
indicate nel successivo art. 4.

VITTORIO EMANUELE.

SaccHI - TEDESCD.

Visto, il UHurduNid¿¡¡¡; FINoccLI.kuo-APHILE.

4 S. [C. il m¡nistro dei larori 1ml>{rlici

RO3IA.

lo soitoscritto, nella mia qualità di presidente del consiglio di amm=.
n razione deÌla società anonima italiana Ercole Antico e soci, con-
cessionaria dell'Acquedotto pugliese, autorizzato dal consiglio stesso,
dich:aro di accettaro j patti e lo condizioni sotto elencati, a parziale
modidea di quelli vigenti.

Art. 1.

In società coneoEsionaria si obbliga:
fornire per il 31 dicembre 1914, l'acqua, compresa la di-

stribwinne urbana, a: Calitri, Atella, Ripacandida, Venosa, Lavello,
Cerignobi, Trinitapoli, Margher ta di Savoia, Foggia, Lucera, S. Se-
ve ce Tonemaggit re, in provincia di Foggia; Spinazzola,Nlinervino
Alorge, Cancsa, Andria, Earletta, S Nieandro, Bitetto, Eitritto, Mo-

giugur, Ceglie del Canipo, Corato, Trani, Bisceglie, 3Iolfetta, Giovi-

nazzo, Ituvo, Terlizzi, Toritto, Palo, Bitonto, Santo Spirito, Palese,

Grumo, Binetto, Loseto, Carbonara, Bari, Cassano Morge, 11ariotta,
I>alombaio, Acquaviva delle Fonti, Casamassi1na, Rutigliano, Mola,
Caparso, T ggiano, Canneto, Noicattaro, Cellammare, Yalenzano,
Montrone, Gioia del Colle, Alberobello, Locorotondo, Noci, in pro-

viucia di Isari; Martina Franca, Villa Castelli, Grottaglie, S. Giorgio,
31ootejasi, Montemesola e Taranto, in provincia di Lecce;

b) fornire, per il 31 dicembre 1915, l'acqua, compresa la di-

strifwzione urbana, fino a Leece, in provincia di Lecce;

c) ultimare interamente l'acquedotto ed aprirlo all'esercizio por
il 6 agosto 1916, como dal contratto, ed anticipare il termine ass-

gnato per il completamento delle reti urbane dei comuni di :P, 4".

5" e Ga categoria, .il quale termine viene fissato al 31 dicembre 1018.

Art. 2.

Onalora uno del terminiiadicati nell'art. 1 venga protratto, anche

per un solo comune o fragono di comune indicati nel contratto, la

Art. 4.

I a decadenza dell I concessione nei casi di che nei precedenti arti-
coli, sarà dichiarata, medianto decreto Reale, udito il Consiglio so-

periore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, ad iniziativa del
Ministero dei lavori pubblici.
Dichiarata la decadenza, la società perderà la pirte della cauziono

non ancora restituita ai termini dell'art. 25 del regolamento, le ri-
tenute effettuate sul pagamenti, ed i crediti di ogni sorta che po-
tesse vantare per lavori, espropriazioni, impianti, mezzi d'opera,
provviste di materiali a più d'opera, spese generali, di compilazione
dei progetti e diverse, che non fossero stato pagate con le rate del
contributo consorziale, da corrispondersi come al successivo art. 5.
Quindi il Ministero dei lavori pubblici, senza corrispondere alenna

indennità o riconoscere alcuna passività della società concessionarin,
e senza che l' azione giudiziaria di cui al 'ultimo comma dell'art.70
del regolamento, possa impedire o sospendere gli effetti della pro-
nuncia di decadenza, entrerà in possesso di tutto le opere eseguite,
nonchò degli impianti, mezzi d' opera, provviste di materiale a più
d'opera e dei suoli espropriati, per i quali la società dovrà conse-

gnare gli atti inJicati nell art. 19 del regolamento.
In tal caso pei materiali in provvista si terrà conto soltanto della

pietra da taglio, dei mattoni, dei tubi e del ferro, per le sole quan-
tità che si potranno utilizzare e che non siano soggette a deperi-
mento.
La presa di possesso da parte del Ministero avverrà per mezzo

dei suoi funzionari, i quali, soltanto per la constatazione di fatto,
procederanno alla compilazione dello stato di consistenza, da redigersi
in molti punti contemporaneamente, con l'intervento di semplici de-
legati della società, o di testimoni, in modo da essere compiuto nel
tennine perontorio che sarà dallo stesso Ministero assegnato.
Le disposizioni contenute nel presente articolo, sostituiscono quellodella parte A dell'articolo 77 del regolamento, dell'ultimo capoverso

dello stesso articolo, nonchè le disposizioni del successivo articolo 7F,
che, per patto espresso, restano annullate e di nessun effetto. Quando
la decadenza della concessionc avvenga dopo l'apertura completa del-
I'acquedotto all'esercizio, rimangono m vigore le disposizioni attuali.
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Art. 5.

Rimanendo per ogni eiletto, termo in 124 milioni di lire il contri-
buto consorziale per la costruzione dell' opera, le somme stanziate
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici fino a tutto Teser-
cizio 1910-911, che, compresi i residui, ammontano a 32 milioni di
lire, saranno accresciute di altri tre milioni, durante l'esercizio cor-
rente e saranno stabilite negli esercizi successivi come appresso :

lire 15,000,000 per l'esercizio 1911-912
» 15,000,000 » 1912-913

,

» 15,000,000 » 1913-914

» 11,000,000 > 1914-915
» 11,000,000 > 1915-916
> 10,000,000 > 1916-917
» 4,000,000 > 1917.918 -
> 4,000,000 » 1918-919

» 4,000,000 » 1919.920

Art. 6.

Dopo la scadenza di ciascun bimestre, la società concessionaria
dovrà trasmettere all'uflicio di sorveglianza i prospetti relativi allo
avanzamento dei lavori, quali sono prescritti nell'art.73 del capitolato.
In seguito alla presentazione di tali prospetti, una apposita com-

missione tecnica, in precedenza nominata dal Ministero dei lavori

pubblici, determinerà l'ammontare dei lavori eseguiti, in base agli
accertamenti relativi alla scadenza del bimestre applicando ai lavöri
la tariffa del capitolato, modificata da quells unita alla presente
convenzione. Soltanto per le opero non ultimate si introdurranno 10
convenienti riduzioni, tenendo conto del loro stato di avanzamento.
Si avrà poi equo riguardo ai mezzi d'opera ed alle provviste dei
materiali a piè d'opera, nonché alle spese fatte per le espropriazioni,
gli impianti, la compilazione dei progetti, direzione e sorveglianza
dei lavori, ed a quelle generali, sostenute dal concessionario, per
quella parte di tali spese che non sia ammortizzata col progresso
dei lavort ,

A tutti gli effetti del contratto, questa tarifra, composta di 19 una
meri, sostituisce quella allegata al capitolato della concessione, dai
numeri 1 a 36, restando immutato tutto il resto.
Sull'ammontare dei lavori e delle spese cosi determinate, non verrà

praticata nessun'altra ritenuta, oltre quella del 5 per cento per ga-
ranzia, e, quando ne sia il caso, dall'ammontare stesso saranno pre-
levate le somme corrispondenti alle penali nelle quali la societå
concessionaria sia incorsa.

In ogni caso, le somme da liquidarsi per 11 Dagamento delle rate
del contributo consorziale, salvo l' applicazione delle dette ritenute,
e selvo la verifica delle lunghezze reali, non potranno superare quelle
qui appresso indicate, che si riteriscono alle diverse parti dell'opera,
ai prezzi di tarifra, a lavoro finito :

canale principale da Caposele alla diramazione per Fasano, con
le opere accessorie .e con quelle di presa e misurazione delle sorgenti
di Caposele (circa chilometri 216) lire 60,000,000 ;

diramazione primaria per la provincia di Foggia dal canale prin-
cipale presso Venosa sino alla diramazione per Ordona alla posta
Alessandro (circa chilometri 46), Iire 4,000,000 ;

diramazioni secondarie per i diversi comuni della provincia di
Foggia, lire 7,500,000 ;

reti di distribuzione urbana nei centri abitati della provincia di
Foggia (chilometri 100), lire 2,000,000 ;

diramazioni nella provincia di Bari, lire 12.400.000;
reti di distribuzione urbana nei centri abitati della provincia di

Bari (chilometri 350), lire 9,300,000;
diramazione primaria per la provincia di Lecce, in prolunga.

Inonto del canale principale, dalla diramazione per Fasano ai pressi
di Villa Castelli (circa chilometri 29), lire 2,500,000;

diramazioni secondarie per tutti i comuni della provincia di

Leoce, lire 28,200,000 ;
reti di distribuzione urbana nei centri abitati della provincia di

Lecce (chilometri 300), lire 7,500,000;

diramazioni per Calitri, Ripacandida, Venosa, Lavello, Montemi-
lone e Matera; reti di distribuzione urbana chilometri 50 in questi
centri abitati, lire 1,000,000.
Delle liquidazioni bimestrali verrà sempre rilasciato certificato alla

società concessionaria, ma i pagamenti verranno fatti soltanto nei
limiti degli stanziamenti di bilancio di cui all' art. 5.

Art. 7.

Fermo restando, per ogni effetto, il contributo consorziale della co-
struzione dell'opera in 124 milioni di lire, la società concessionaria si
obbliga di estendere i beneficî dell'acquedotto, entro il 31 dicem-
bre 1918, ad altri comuni, o frazioni di comuni pugliesi, che ne
presentino domanda fino al 31 dicembre 1914, e per i quali vi sia
parere favorevole del Consorzio, e sia riconosciuta la possibilità tec-
nica e la convenienza economica della relativa diramazione.
In caso di contestazione con la società, la controversia sarà decisa

dal collegio arbitrale indicato nell'art. 29 del capitolato.
In caso di inadempienza, la società incorrerà nella penale di lire 50

per ogni giorno di ritardo e per ogni comune o frazione di comune,
che non sia fornito di acqua nel termine suindicato del 31 dicem-
bra 1918. Resta inoltre in facolta el Ministero dei lavori pubblici
di procedere all'esecuzione dei lavori d'uffleio, a spese dolla società
concessionaria, rivalendosi sulle somme da corrispondersi alla società
stessa e sulla cauzione.

Art. 8.

In corso di costruzione dell'opera, al concessionario sarà, a sua
domanda, gradualmente restituita la cauzione, per rate non minori
di 500 mila lire, o niultipli di detta somma ed equivalenti al lo per
cento dell' importo dei soli lavori eseguiti, senza veró oltrepassare
la somma di lire 5 milioni.
Non saranno computate nell' importo dei lavori le provviste, i

mezzi d'opera, gl' impianti, le espropriazioni, le spese generali e tutte
quelle altre spese che non si riferiscono ad essi.
Terranno quindi luogo di cauzione, oltre le opere e gli impianti

eseguiti, le somme da corrispondersi al concessionario a titolo di
contributo, sulle quali 11 Consorzio potra prelevare l'importo delle
penaliindicate nel capitolato di concessione, delle spese ver esecuzione
d'ufficio e per gli effetti della garanzia decennale, di cui all'arti-
cofo 1639 del Codice civile, o per le mancanze riscontrato nel caso di
riscatto, o potrà anche ritenerle nei casi di decadenza e risoluzione
di contratto.
La restituzione parziale della cauzione sarà ordinata con decreto

dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro.
La somma residuale della cauzione per la costruzione, di un mi-

lione di lire, resterà a garanzia dell' esercizio e sarà convertita in
rendita sul debito pubblico col Viucolo a favore del Consorzio flno

,al termine della concessione.
Sarà poi nel primo decennio dell' esercizio prelevata annualmente

dagli utili annuali, una somma di 200, 000 lire, fino a costituire un' ul.
teriore cauzione di due miiioni per l' esereizio.

Art. 9.

Agli effetti degli articoli 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188, dal Mini-
stero dei lavori pubblici saranno dichiarati urgenti ed indifferibili
tutte le opere relative alla costruzione dell' Acquedotto pugliese.

Art. 10.

I progetti di varianti di che all' art. 9 del capitolato, potranno
essere approvati dal Ministero dei lavori pubblici, udito soltanto
l'ispettore superiore compartimentale, quando l'importare diesse,
valutate all' occorrenza in baso ai þrezzi della tariffa, non superi
lire 500 mila e quando le varianti stesse non portino modificazioni
sensibili nei tracciati, nei tipi, e nelle modalità di costruzione, ed
in generale, nei criteri tecnici di massima adottati nei proget ti
esecutivi già approvati sul parere del Gonsiglio superiore dei lavori
pubblici.
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Art, 11.

Rimangono in vigore, in quanto non siano contrarie alla presente
convenzione, tutte le disposizioni del regölamento e capitolati av-
provati col R. decreto 17 novembre 1904, n. 619, e delle leggi a cui
questi si riferiscono e le·modificazioni del regolamento stesso ap-

provate con R. decreto 24 diedmbre-1908Vn. 826, e 15 aprile 1909,
n. 257.
Anche i lavori eseguiti dall'inizio dell' opera fino all' approvazione

del presente atto saranno liquidati secondo la nuova tariffa, con la
sola ritenuta del 5 per cento.

Art. 12.

Alla società ó accordata una proroga fino al 30 marzo 1912 per
la presentazione dei- progetti esecutivi e · le saranno restituite le
lire 50 al giorno trattenute a titolo di penald.

Art. 13.

L' approvazione del presente atto importa espressa rinunzia, da

parte della società, alla lite pendente innanzi alla Corte d' appello
di Roma.

Elenco che sostituisce quello del capitolato approvato col R. de-
creto 17 novembre 1904, n. 619, dal n. i al 36.

g N. Indicazione delle categorie dei lavori, unità, misura, prezzo del-
l' unita misura.

I.Tronco da Caposele alla diramazione perla provinciadi Foggia-
1° eanale in trincea o su manufatti, metro lineare lire 165 (cen-

tosessantacinque)
2° canale in galleria di prima categoria, metro lineare lire 700

(settecento) ;

3° canale in galleria di seconda categoria, metro lineare lire 520
(cinquecentoventi).

II. Troneo dalla diramazione per la provincia di Foggia alla

camera di carico del sitone Locone:
4° canale in trincea o su manufatti, metro lineare lire 160 , cen-

tosessanta);
5° canale in galleria a metro lineare lire 300 (trecento);
6* acquedotto in sitoni di qualsiasi numero di tubi e comprese

le opere accessorie a metro lineare lire (trecento 300).
IH. Tronco dalla camera di carico del sifone Locone alla dira-

maziane per Corato ed Andria:

76 candle in trineen o su manufatti, a metro lineare lire 120

(contoventi); -

8° canale nella galleria delle Murge, a metro lineare liro 450

(quattrocentocinquantap
96 canale in tutte lo altro gallerie, a metro lineare liro 290

(duccentonovania);
10' acquedith in sifoni di qualsiasi numero di tubi, comprese

le op re acco'ssorie, a uletro lineare !iro 200 (duecentonovanta).
IV. Tronco dalla diramaziona per Carato ed Andria a quella

p3r Bari.

11. canale in trincea o su manufatti o in galleria, ametroline-
are 11 e 100 (cento);

V. Tronco dalla diramazione per Bari a Gioia del Colle:
12° canale in trincea o su manufatti o in galleria, a metro 11-

neare lire 65 (ottantacinque).
l. Tro co da Gioia del Colle alla diramazione per Fasano:

15° canale in trincea o su manufatti o in gallerie niinori di

m. 200, a metro lineare live 80 (ottanta):
14° canalo in gallerie superiori a metri 200, a metro lineare

lire 220 (duecentoventi).
VII. Acquetiotto per le diramazioni primarie:
I. Diramazione primaria per la provincia di Foggia:

17' acquedotto in canale praticabile in .trincea o su manufatti,
o in gallerio inferiori a metri 200 o in sifoni di qualsiasi numero
di tubi esclusi i sifoni dell' Ofanto, di Venosa, di Porta Carrera, a

metro li,eare lire 60 (sessanta).

16* acquedotto in canale praticabile in gallerie superiori a
ni. 200, a metro lineare lire 145, (centoquarantacinque);

17° aequedotta nei sifoni dell'Ofanto, diVenosa e diPorta Car-
rera, compresa qualsiasi opera accessoria e per qualsiasi numero di
tubi, a metro lineare lire 120 (centoventi);

II. Diramazione primaria per la provincia di Lecce:
18° acqued >tto in canale praticabile in trincea, o su manufatti

od in gallerie inferiori a m. 200, o in sifoni di qualsiasi numero di
tubi, a metro lineare lire 65 (sessantacinque);

19° acquedotto in canale praticabile in gallerie superiori a

m. 200, a metro lineare lire 200 (duecento).
Note. Si indicano con il nome di ;a categoria le galleriedell' Ap-

pennino, Croce del Monaco e Ginestra, e col nom3 di Ila categoria
tutte le altre del 1° tronco del canale principale.
Nei prezzi riportati in questo elenco s'intendono comprese e com-

pensate tutte lo espropriazioni ed i lavori di terra, di muratura e

diverse, noncho le provviste, i magisteri, i mezzi d' opera e gli ac-
cessorî occorrenti per dar completo ilcanalestesso,colriempimento
soprastante ed i drenaggi adiacenti, coi relativi scoli per tenerne
aseiutta la sede, con i pozzetti diaecesso e discarico,esoltantover-
ranno valutati a parte i ponti per la sola parte di sostegno al ca-

nale, i lavori di consolidamento e di difesa nei terreni adiacenti, le
iie di servizio o le case cantoniere con le linee telefoniche.
Per l' applicazione dei prezzi, saranno considerate como gallerie

le tratte di canale in cui il profilo del terreno soprastante alla parte
muraria dello stesso canale abbia un' altezza non inferiore a metri
cinque per una lunghezza nel 1°, 2° e 3 tronco, non.int'eriore a 50
metri, e negli altri tronchi e diramazioni primarie, non int'eriori a

:100 metri.

Roma, 9 giugno 1911.

Società anoninut italiana Ercola Antico e sad, concessionaria
dell' Acquedotto Pugliese.

Presidente del Consiglio d' amministratione

BOMBRINI.

Visto il ministro dei lavori pubblici
E. SACCHI.

Il numero 830 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contieke la seguente legge:
VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D'fTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno upprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto regao•

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere, con
una complessiva spesa non superiore a L. 47,618,000
alla costruzione degli edifici da destinarsi a sede:

1° del Ministero dell'interno ;

2° del Ministero della pubblica istruzione ;

3° del Ministero di grazia e giustizia e dei culti;
4° del Ministero deMa marina, con attigua caserma

pel distaccamento del corpo Reale equipaggi;
53 della Corte dei conti (Ministero del tesoro) ;
0° del locale ad uso di esami (Ministero delle

finanze).
Art. 2.

Alla spesa di cui all'art. 1 il Governo del Re ha fa-
coltà di provvedere:
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Sensi Orcsto fu Vincezo, pensione, L. 1761.
Lo lacono Francesco Paolo fu Luigi, id., L. 3000.
Cappelli Maria, ved. Bertazzoli ed. orfani, id., L. 900.
Lauriani Carlo fu Nicola, id., L. 1888.
Castagna Benedetto fu Enrico, id., L. 1255.
Chiappelli Giovanni Battista fu Luigi, id.. L. 1319.
Sehettini Pasquale fu Antonio, id., L. 3000.
Pellegrini Erminia, ved. Pellegrini ed orfani, L. 446.50.
Goano Annibale fu Michele, id., L. 1487.
Knici Luigi tu Ermenegildo, id., L. 2501.
Pavesi Antonietta, ved. Dalle Mollo ed orfani (indennità) L. 959.37.
Gentili Giovanni fu Giuseppe, id , L. 4216.32.
Fretiani Francesca ved. Giannini ed orfani, id., L. 1069.90.
Mardlioni Teresa, ved. Damiani ad orfani, id. L. 2583.55.

Adunanza del 25 febbraio 1911:

Cotti luigi fu Giuseppe, pensione, L. 1463.
TasciotM Federico fu Baldassarre, id., L. 2501.
Moretti Vincenzo fu Giuseppe, id., L. 2038.
Bia9ioli Girolamo fu Giovanni Battista, id., L. 1319.
Sparti Francesca, ved. Di Pisa, id., L. I188.50.
De Luccia Carlo fu Casimiro, id., L. 1761.
Valento Enrico fu Giovanni, id., L. 1887.
Tabacco Baltolomeo fu Felice, id., L. 931.
Verrienti Frt.ncesco fu Cosimo, id., L. 1100.

Bacigalupo Aatonio fu Giovanni Battista, id., L. 2784.
Muncini Cesan fu Beniamino, id., L. 1280.
Meccia Alfonso fu Michele, id., L. 1887.
Ferretti Lodovito fu Luigi, id., L. 1571. '

Ragnisco Alfonse fu Giacomo, id., L. 3000.
Cabibbo Ercole fu Leonardo, id., L. 2027.
Capuano Giacinto fu Nicola, id., L. 2027.
Fortuna Arcangelo fu Giovanni, id., L.2027.
Dallari Vittorio fu 1,uigi Antonio, id., L. 819.
Corutti Antonio fu fortolomeo, id., L. 2027.
De Berardinis France.co fu Giuseppe, id., L. 1885.
Sartori Italo Giuseppe fu Camillo, id., L. 1319.
Marcello Achille fu Francesco Paolo, id., I'. 1883.
Cantoni Giuseppe fu Elia, id., L. 1050.
Rochira Giuseppa, ved. Screti, id., L. 826.
De Ciani Giusepp3 fe Vincenzo, id., L. 3300.
Galanti Luigi fu Luigi, pensione, L. 3000.
Martino Domenico fu Pasquale, id., L. 1887.
Sorgento Pietrantonio fu Bernardino, id., L. 1319.
Ratti Luigi fu Pietro, id., L. 1885.
Guastadisegni Lorenzo fu Nicolo, id., L. 3000.
Arcuri Francesco fu Vincenzo, id., L. 1761.
Cavallone Carlo Francesco fu Carlo, id., L. 3000.
Gerbino-Promis Giuseppe fu Pietro, id., L. 3000.
Vaj Carlo fu Francesco, id., L. 1280.
Barbieri Pietro fu Antonio, id., L. 2350.
liastardi Anna, ved. Blasetti ed orfani, id, L. 573.
Masseo Domenico fu Vincenzo, id., L. 2591.
Costantini Benedetto fu Carlo (indennità), L. 2382.24.
Zeppetelli Maria l\Iadda'ena, ved. Della Cioppa, id., L. 2759.l'7.

Adunanzu del 29 marzo 1911:

Galvan Carlo fu Giuseppe, pensione, L. 1885.
Truffl Tito fu Giovanni, id., L. 1451.
Casella Pietro fu Luigi, id., L. 3003.
Maresti Gaetano fu Giorgio, id., L. 1119.
Targioni Malvina, 3ed. Maresti, id., L. 559.50.
Pinto Luigi fu Raffaele, id., L. 1197.
Ceccotti Oreste fu Lorenzo, id., L. 2190.
Sofflentini Giovanni fu Paolo, id., Le1298.
Chenna Giovanni fu Giuseppe, id., L. 991.

Strada Pietro fu Pietro, pensione, L. 927.
Ferrari Francesco fu Angelo, id., L. 1342.
Albani Francesco saverio fu b icola Maria, id., L. 1955.
Giamboni Edoardo fu Carlo, id., L. I 131.
Premoli Carlo fu Angelo, id., L. 1761.
Bruni Bruno di Carlo, id., L. 900.
Guerrieri Vincenzo fu Ernesto, id, L ll10.
Crico Giacomo fu Pietro, id., L. 2027.
Panini Emilio fu Abdon, id., L. 1342.

Crollo Venanzio fu Vincenzo, id., L. 1021.
Mariani Mariano fu Carlo, id., L. 900.
Petrilli Raffaele fu Raflaele, id., L. 1761.
Fontana Pio fu Pietro, id., L. I 172.
Pitinicea Fulvio fu Nicola, id., L. 1255.
Masi Isidoro fu Pasquale, id., L. 2027.
Bussini Carlo fu Vincenzo, id., L. 1342.
Benedetti Giusto fu Natale, id., L. 087.
Gentile Raffaele fu Gaetano, id., L. 1571.
Ragonesi Gregorio fu Gregorio, id., L. 3003.
Doria Achille fu Vito, id., L. 3000.
Arlotti Carlo fu Giulio, id., L. 1370.
Vigilante Giovanni Antonio fu Raffaele, id., L. 1769.
Martignago Gustavo fu Girolamo, id., L. 1535.
Bruno Giuseppo fu Lorenzo, id., L. 1021.
Vigna Alberto fu Camillo, id., L. 1021.
Loizzi cav. Giuseppe fu Pasquale, id., L. 1146.
Orlandi Valerio fu Vincenzo. id., L. 1030.

Rossi Margherita, vei. Pecchio, L. 573.
Valle Silvia, ved. Fedeli, ed orfani, id., L. 777.50.
Gallo Carlotta, ved. Bastone ed orfani, id., L. 529.50.
Loconte Angela, ved. Santacrole, id., L. 573.
Cominazzini Italia, ved. De Angelis, id., L. 900.
Tudino Annantonia, ved. Falcone, id., L. 1500.
Pesenti Domenico fu Carlo, id., L. 1664.

Brega Ottorino fu Alessandro, id., L. 759.
Dente Maria, ved. Malfi ed orfani, id., L. 900.
Sona Chiara, ved. Castelli ed orfani (indennità), L. 2407.40.
Benacebio Giovanni Battista fn Angelo, id., I . 2G43.51.
Ravizza Vittorio, ved. Pontil, id., L. 952.30.
Morandi Giuseppe fu Bonaventura, id., L. 3791.50.
Iaderosa Nicola fu Pasquale, id., L. 2383.02.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 2l luglio 1911:

Aichino Edoardo, ordinario di matematica nell'Istituto tecnico di
Girgenti, in aspettativa per provata informitå, dal l© novembre
1909, ò richiamato in servizio, dal 1G Iuglio 1911, nel medesimo
Istituto.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione (2a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,.essendo
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quelle ivi risultanti le
stessa :

Debito 5 2 $ 2

1 2 3

3.75 0(0 223846 562 50

> 111308 187 50

|

3 0 0 50747 30 -

3.75 Oi0 231187 73 -

> 230480 lGS 75

> 129929 11 25

3.50 010 22311 84 -

3.75 010 183670 15 -

> 302300 135 -

» 603825 | 33 75
i

vore indicazioni dei

Intestazione

da rettificare

4

Traxino Rosa fu Giu-

seppe, vedova di
Gerolamo Castiglio-
lo, domiciliata a

Genova, con usu-

frutto vitalizio a

favore di Lox-
sano Petronilla fu

niuseppe, vedota
di Luigi Lagomar-
sino.

Ronchietto Giovan-
na fu Giovanni,
nubile, domiciliata
in Cuorgno (Tori-
no), con usutrutto
vitalizio a favore
di Oberto Domeni-
ca fu Stefano, ve-
dova di Ronchietto
Giovanni.

Piovini Giulia di Pie-
tro-Paolo, nubile,
domiciliata a Pa-

rigi.

Amadio I'ietro, Er-
menegildo e Fran-
cesco-Luigi fu Lui-
gi, minorenni, sotto
la patria potestá
della madre Chia-
nelli 3Iarianna, do-
miciliati in Li-
Vorno.

Pellegrino Ahulda-
lena fu Tommaso,
minorenne, sotto la
tutela di 31igliore
Antonio fu Tomma-
so, domiciliata in
Savigliano (Cuneo)

Serra Lucia fu Bar-
tolomeo, vedoca rli
ßerra 13artolomeo
domiciliata a Cen-
tallo (Cuneo)

Parenti Eu<loro di
Luigi domiciliato a
Canneto sull'Oglio
('dantova)

Parenti Eudoro fu
Luigi domiciliato a

Canneto sull'Oglio
(Mantova)

Cardani Camillo fu
Andrea - Giuseppe,
minore, sotto la
iutela di Ciceri Lui-
gi fu Paolo

titolari delle rendite

Tenore

della rettifica

5

Intestata come con-

tro, con usufrutto
a favore di Les-
sano Petronilla fu

Giuseppe, ecc.

Ronchetto Giovanna
fu Giovanni, nubile,
ecc. come contro,
con usufrutto Vi-
talizio a favore di
Oberto Domenica
tu Stefano vedova
di Ronchet/o Gio-
vanni.

Piovini Giulia di
Paolo, nubile, ecc.
come contro.

Amadio Pietro, Fra n-
cesco-Cuigi-Erme-
negilda e LuiUi-
Francesco fu Lui-

gi, m1aori, ecc. co-
me contro.

Pellegrino JIaria-
Maddalena della
Maddalena, fy
Tommaso, mino-
renne, ecc., come
contro

Serra Lucia in Bar-
tolomeo, nubile, do-
miciliata a Centallo
(Cuneo)

Parenti Fauslo-En-
doro di Luigi, ecc.
come contro.

Parenti Fausto-En-
doro fu Luigi, ecc.
come contro.

Cardana Camillo fu
Andrea - Giuseppe,
mmore, ecc. como

contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud·
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 29 luglio 10ll.
Il direttore generale fj'

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglia)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 10 agosto 1911, in L. 100,¾.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMM2RCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi <lei consolidati negoziati a contanti
nello varie Borso del Regno, <leterminate d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

0 agosto 1911.

Con godimento
Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in corso .
a tutt' ogg2

3 3/4 °/a netto .... 10302 - 101,11 50 10261 12

3 1 oja netto .... 102,69 31 101,i4 31 10251 27

3 oja lordo ....... 71.20 83 71,00 83 70,34 59

CONOOI-SSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l' anonissione di 100 alunni nella carriera di deleyalo di

pubblica sicurezza.

Con decreto ministerialo in data 10 luglio 191l stato aperto un
concorso por l'ammissione di 100 alunni nella cairiera di deIegato
di pubblica sicurezza, giusta le disposizioni del testo unico dello

loggi sullo stato degli impiegati civili 22 novombre 1908, n. 693, e
del relativo regolamento generale 21 novembre 1908, n. 756, non
che del testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica
sicurezza 31 agosto 1907, n. 6:0, e del regolamento per gli uínciali
ed impiegati di pubblica sicurezza 30 agosto 1909, n. 600.
Lo domando di ammissione agli esami debbono essere scritto dai

concorrenti o presentate non più tardi dei 31 ottobre 1911 alla pre-
fettura della provincia nella quale risiedono.
Non saranno ammessi al concorso coloro che per due voke sue-

cessive in precedenti concorsi por la medesima carriera non conse-

guirono l'idoneità.
Le domande dovranno avere a corredo i seguenti documenti:
1° atto di nascita dal quale risulti che l' aspirante ha compiuto
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Petå di anni venti o non oltrepassato quella di 30 alla data del de-
creto ministeriale suindicato;

2° certificato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gloni d' Italia quando anche manchino della naturalità ;
3° certificato di regolare condotta, rilasciato, in data non ante-

rioko di tre mesi a quella del ripetuto decreto ministeriale, dal
sindaco del comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua

residenza, e debitamento legalizzato;
4° fede penale di data non anterioro di tre mesi a quella del

decreto ministeriale anzidetto;
5° certificato medico, rilasciato da un medico militare all'uopo

richiesto dal prefetto, comprovanto che l'aspirante ò dotato di sana
o robusta costituzione fisica ed esente da difetti fisici, ed ha statura
non inferiore a m. 1,64;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva;

7° diploma originale di licenza di liceo o di istituto tecnico o
di scuola media di commercio. Non sono ammessi altri titoli equi-
pollenti, nó certificati di iscrizione dell'aspirante a corsi dell'uni-
versità o altra scuola superiore.
Gli aspiranti che già si trovino in una delle amministrazioni dello

Stato sono dispensati dal produrre i documenti indicati ai numeri
2,3e4.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare esplicitamente di ac-

cethre qualsiasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uni-
formarsi alle norme che regoleranno la cassa di previdenza in sosti-
tuzione della legge ora in vigore sulle pensioni e che potrà cessare
di avere offetto per gli impiegati che, d'ora innanzi, saranno assunti
in servizio.
E pure necessario che nella domanda sia data l'indicazione esatta

della via e del numero di abitazione dell' aspirante, o di altro suo

recapito, restando in obbligo all'aspirante istesso di partecipare, in
seguito, alla prefettura alla quale fu presentata l'istanza, le succes-
sive eventuali variazioni del proprio indirizzo.
Tanto le domande quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domando per

inezzo. delle rispettivo prefetture. - Delle domande che non perver-
ranno al Ministero per mezzo delle prefetture non sarà tenuto alcun
conto.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma ri-

portato in fine del presente avviso.

e non si terra conto alcuno delle domando che fossero presentate
per ottenero compensi a tale scopo.
I concorrenti dichiarati vincitori del concorso saranno classificati

per ordine di punti. A parità di punti sarà data la precedenza a

quello che avrà prestato per maggior tempo servizio utile a pen-
s1one in una amministrazione dello Stato, nell'esercito o nella ma-
rina. Senpre a parità di punti ed in mancanza di -titoli quanto (al
servizio, avrà la precedenza il maggiore d'età.
A tal fine i candidati ammessi alla prova orale dovranno non più

tardi del giorno di tale prova presentare al segretario della com-

missione dichiarazione scritta del servizio utile già prestato e della
sua durata, corredandola di tutti i documenti necessari a compro-
vare la esattezza della dichiarazione.
I vincitori del concorso saranno nominati alunni fino alla con-

correnza del numero dei posti per il qualo fu aperto 11 concorso.
L'alunnato, che dovrå durare non meno di sei mesi, à gratuito;

ma potrà essere accordata una indennità mensile di lire cento a
quelli alunni che fossero destinati a prestar servizio in residenza
diversa dalla propria o da quella delle loro famiglie.

Roma, 10 luglio 1911.
11 direttore generale della P. ß.

2 VIGLIANI.

PROGRAMMA per gli esami d'ammissione alla carriera di delegato
di pubblica sicurezza:

1° codice civile (disposizioni preliminari, libro 10 : principî re-
lativi alla proprieta ed alle obbligazioni;

2° codice penale;
3° codice di procedura penale (titolo preliminare e libro lop
4° principì di diritto costituzionale ed amministrativo;
5° codice di commercio (persone, atti, libri, società, fallimento);
6° principî di economia politica;
7° legge sulla pubblica sicurezzi e relativo regolamento ; testo

unico delle leggi sugli utileiali ed agenti di P. S.; legge elettorale
e politict; legge comunalo e provinciale (testo unico);

8° storia civile d'Italia dalla rivoluzione francess ai giorni
nostri;

9° lingua francese, di cui il candidato dovrà dare provo di
avere sicura conoscenza.

Le prove scritte verseranno sulle materie in licate ai numeri I,
2, 3, e 4; le prove orali sulle materie indicate ai numeri 5, 6, 7, 8
e 9, restando pero in facoltà della commissione di interrogare, ovo
lo creda, anche sulle altre materie comprese nel programma.

Le prove scritto cadranno sulle materie indicate ai numeri ), 2,
3 e 4de provo orali sulfe materie indÏcate ai n. n. 5, 6, 7, 8 e 9
del progranima stesso.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà nella

prova oralo e, sempre che abbia sostenuto con telice esito tale prova,
la comniissione aggiungera cinque punti di merito per ogni lingua
e era, che, oltre la francese, il concorrente dimostierå di cono-
score in modo di poterla parlare e scrivere correttamente.
Allacommissione sarà all'uopo aggiunto un professore diciascuna

delle lingue estere che i candidati dichiareranno di conoscere,
Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in telegrafia,

stenografia a fotografia, e che sosterranno lodevolmente l'esame cor-
rispondente innanzi a persona pratica della materia, sarà dalla com-

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 30 alunni nella carriera di vice-commissario
nella Amministrazione della pubblica sicurezza.

In esecuzione del decreto ministeriale in data odierna, è aperto
un concorso per l' ammissione di 30 alunni nella carriera di vice-
commissario di pubblica sicurezza, giusta le disposizioni del testo
unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novembre 1908,
n. 693. del relativo regolamento generale 21 novembre 1908, n. 756,
del testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicu-
rezza 31 agasto 1907, n. 690 e del regolamento per gli ufficiali ed
impiegati di pubblica sicurezza approvato con Regio decreto 22

missione aggiunto un altro punto per ciascuna di queste materie agosto 1909, n. 666.
Ël complesso dei punti ottenuti. Le domande di ammissione agli esami debbono essere scritte dai
Lo prove scritte avranno luogo nel mese di dicembre 1911, nelle concorrenti e presentate non più tardi iel 15 dicembre p. v. alla

sedi.e nei giorni da stabilirsi con successivo decreto min(steriale. prefettura della provincia nella quale risiedono.
Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati a mezzo delle Le domande dovranno avero a correrlo i seguenti documenti:þrefatture della sede alla quale saranno arati assegnati e del giorno 1° atto di naseita, legalizzata dal presidente del tribunale, dal

in cui avranno luogo gli esami. Il giorno innanzi a quello fissuto quale risulti che l'aspirauto ha compiuto l' età 'i anni 20 e non

par la prima prova scritta essi dovranno presentarsi personalmente, oltrepassata quella di a ni 30, alla data del presente avviso;
muniti di foglio di riconoscimento, alla prefettura della sedo cui 2" eertificato di citta liaanza italiana.
saranno stati assegnati. Sono equiparati ai citta ini dello Stato i cittadini delle altre re-
Le spese di viaggio saranno a carico esclusivo degli aspiranti, gioni d'Italia, quando anche manchino della naturalità;
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3° eertificato di regolare condotta rilasciato, in data non ante-
riore a quella del presente avviso, dal sindaco del comune ove il
can lidato ha il suo damicilio o la sua residenza:

4° fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso;

5° eartincato medico, rilasciato a un medico militare all'uopo
Tichiesto dal prefetto, comprovante che l'aspirante è dotato di sana
e robusta costituzione fisica ed esente fa difetti fisici, ed ha sta-
tura non inferiore a metri 1.64;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva, qualora la classe a cui l' aspi-
ranto appartiene non sia stata ancora chiamata;

7° diploma originale di laurea in giurisprudenza o il diploma
fianle della Scuola di scienze sociali di Firenze.
Non sono ammessi altri titoli equipollenti.
Nella domanda l' aspirante dovrà dichiarare esplicitamente di

accettare qualsiasi residenza in caso di nomina ad alunno e di uni-
formarsi alle norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in so-

stituzione della legge ora in vigore sulle pensioni e che potrà ces-
sare di avere effetto per gli impiegati che da ora innanzi saranno
amanti in servizio.
È pure necessario che nella domanda sia data la indicazione esatta

della via e del numero di abitazione dell'aspirante, o altra suo re-

capito, restando in obbligo (pll'aspirante stesso di partecipare in
seguito, alla prefettura alla quale fu presentata la istanza, le suc-
cessive eventuali variazioni del proprio recapito.
Tanto le domande quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande per

Inezzo delle rispettive prefetture.
Gli esami verseranno sulle materie contenuto nel programma

riportato in fine del presente avviso.
Le prove scritte cadranno sulle materie indicate ai numeri 1, 2.

3 e 4; le prove orali su tutte le materie comprese nel programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a

riormi dell' art. 18 del regolamento 22 agosto 1909, n. 666, nelle

prove scritte ed orali e sempre che abbia superato, con felice esito,
tali prove, la commissione esaminatrice aggiungerà cinque punti di
merito per ogni lingua estera che il concorrente dimostrer't di cono-
seere, oltra la francese, in modo da poterla parlare e scrivere cor-
rentemente.
Alla commissione sarà all' uopo aggiunto un professore di cia-

sauna dello lingue estera che i candidati dichiareranno di cano-
seere.

Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in telegrafia,
stenografia e fotografia e che sostengano lodevolmente l' esame
corrispondente innanzi a persona pratica della materia, sarà dalla
commissione aggiunto un altro punto per ciascuna di queste ma-
terie al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di gennaio 1912, nelle

sedi e nei giorni da stabilirsi.
Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati a mezzo delle

prefetture della sede alla quale saranno stati assègnati, e del giorno
in cui a ranno luogo gli esami. 11 giorno innanzi a quello fissato
per la prima prova scritta essi dovranno presentarsi personalmente,
muniti di foglio di riconoscimento, alla locale prefettura.
Le spese di viaggio saranno a carico esclusivo degli aspiranti, e

non si terrà pertanto conto alcuno delle domande che tossero pre-
sentate per ottenere compensi a tale scopo.
I concorrenti dichiarati vincitori del concorso saranno classificati

per ordi e di punti. A parità di punti sarà data la precedenza a
quello che avrà crestato per maggior tempo servizio utile a pen-
s.one in una amministrazione dello Stato, nell'esercito e nella Ira-
rina. A parità di titoli, quanto al servizio, avrà la precedenza il
maggiore di età.
A tal fine, i candidati ammessi alle prove orali dovranno, nel

giorno dell' esame, i presentare al segretario della commissione,

dichiarazione scritta del servizio utile già prestato e della sua du-

rata, corredandola di tutti i documenti necessari a comprovare la

esattezza della dichiarazione.
I vincitori del concorso saranno nominati alunni nno alla con-

correnza del numero dei posti per il quale fu aperto il concorso .

L'alunnato, che dovrà durare non meno di sei mesi, è gratuito:
ma potrà essere accordata una indennita mensile, noa maggiore di
lire cento, a quegli alunni che fossero destinati a prestar servizio

in residenza diversa dalla loro abituale dimora e da quella delle
loro famiglie.

Roma, 10 luglio 1911.

Il direttore generale della P. S.

2 VIGLIANI.

PROGRAMMA per gli esami di ammissione alla carriera di rice
commissario di pul>l>lica sicurezza:

1. Diritto civile.
2. Diritto penale.
3. Procedura penale.
4. Diritto costituzionale o amministrativo.
5. Diritto commerciale.

6. Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pubblico
interno.

7. Economia politica.
8. Legislazione positiva.
Legge sulla pubblica sicure2zi, testounico 30giugno1889,n.610,

regolamento 8 novembre 1889, n. 651, e disposizioni che l' hanno mo-
dificato. Legge 26.giugno 1904, n.267, sulla condanna condizionale.

Legge 17 maggio 1906, n. 197, sulla riabilitazione dei condannati.

Legge sul personale di pubblica sicurezza 31 agosto 1907, n. 690 o

regolamento 20 agosto 1000, n. 606. Legge sulle lesioni conunesse

con armi e sulle contravvenzioni per porto d' armi 2 luglio 1908,
n. 319. Regolamento 27 ottobre 1801, n. 605, sul meretricio. Leggo
19 luglio 1894, n. 314, sui reati commessi con materie esplodenti e
regolamento 2l gennaio 1906, n. 74. Legge 2 marzo 1902, n.56, sulle
polveri piriche e sugli altri prodotti esplodenti e regolamento 9

marzo 1902, n. 85. Legge 30 marza 1893, n. 181, sulla polizia delle

mmiere, cave e torbiera e regolamento 14 gennaio 1894, n. 19; rego-
lamento 17 agosto 1907, n. 646, sulle caldaie a vapore. Regio decreto
31 gennaio 1901, n. 80, per il rilascio dei passaporti per l' estero.
Legge 30 giugno 19; 2, n. 87 e regio decreto 13 aprile 1932, n. 107,
sul casellario giudiziale.
Legge 14 febbraio 1904, n. 36, sui manicomi e sugli alienati e rego-

lamento 16 agosto 1900, n. Gl5. Legge 21 dicembre 1873, n. 1733, sul
divieto dell'impiego dei fanciulli in professioni girovaghe. Legge (testo
unico) 10 novembre 1907, n. 818, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli e regolamento 14 giugno 1909, n. 442. Legge 31 gennaio 1904,
n. 51, sugli infortuni sul lavoro e regolamento 13marzo 1904, n. 141.
Legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settimanale e festivo. Rego-
lamento 19 novembre 1889, n. 6535, pel ricovero degli indigenti ina-
bili al lavoro.

Legge sulle prerogative del Sommo Pontefice e sulle relazioni fra

lo Stato e la Chiesa, 13 maggio 1871, n. 214. Legge sulla stampa 26
marzo 1848 e legge 28 giugno 1905, n. 278, per l' abolizione del so-
questro preventivo dei giornali. Legge comunale e provinciale (testo
unico) 21 maggio 1908, n. 269. Legge sulla tutela dcll' igiene e della
sanità pubblica (testo unico) 1° agosto 1907, n. 63G e regolamento
generale 3 febbraio 1901, n. 45. Legge sul Consiglio di Stato, testo
unico 17 agosto 1907, n. 6 18. Legge sulla contabilità generale dello
Stato 4 maggio 1885, n. 2016 e regolamento generale 4 maggio 1885,
n. 3074. Legge sull' emigrazione 31 gennaio 1901, n.23 e regolamento
10 luglio 1901, n. 375. Legge elettorale politica.
9. Lingua francese, di cui ognicandidatodovrà dar provadiavere

sicura conoscenza.

i
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MINISTERO si deve alla concorde azione dell'Austria, della Russia

DI AGRICOLTUllA, INDUSTIUA E CO3131ERCIO
e

cs Fremdenblatt scrive:

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO per la nomina di insegnante straordinario di meccanica
generale, meccanica industriale, fisica e chimica, elettroteenica,
nella R. scuola industriale di Cosenza.

È eperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale o commerciale) il concorso al posto di insegnante straordi-
nario di meccanica generale, meccanica industriale, fisica e chimica,
elettrotecnica nella R. scuola industriale di Cosenza con lo stipen-
dio annuo lordo di L. 3000.
Il concorso à per titoli, ma la commissione giudicatrice ha facoltà

di chiamare ad un esperimento di esame i candidati giudicati mi-
gliori per i titoli esibiti.
La nomina sara fatta per un biennio a titolo di esperiirento,

salvo a renderla definitiva, ove in detto periodo il prescelto faccia
buona prova.
Nel caso il prescelto sia gik titolare in altra scuola dipendente

dal Ministero, potrà essefe nomiilato in via definitiva senza il pe-
riodo di prova, come pure potrà essere tenuto conto del servizio lo-
devolmente prestato in altre scuole per una congrua riduzione del

periodo di esperinlento.
Le domando di ammissione al concorso, scritto su carta da bollo

da L. 1.20, détranno pervenire al Mitiistero diagricoltura,industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e conimerciale), in plico raccomandato, con ricevuta di ri-

torno, non plå tardi del 15 settembre 1911 e non sarà tenuto conto
di kuolle -che perverranno dopo il detto termine.
Alle domande dovranno essere uniti i seguenti documenti:
1° atto di nascita legalizzato;
2 certificato di sana costituzione fisica;
3° certifloato di buona condotta, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente avviso;
4° cortificato di immunità penale di data non anteriore di tre

.tnesi a quella del gesente avviso;
5° diploma di laurea di ingegnere industriale.

Sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai nn. 2, 3, e 4,
coloro che potranno provare di essere insegnanti o funzionari at-

taalmente in servizio.
I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che cre-

deranno opportuni a dimostrare la propria capacità e la propria
attitudine per il posto al quale aspirano.
I documenti ed i certificati dovranno essere accompagnati da ap-

posito olenco in doppio esemplare, avvertendo che il Ministero non
assume alcuna responsabilità circa l'eventuale smarrimento dei do-
cumenti o certificati medesi1ni.

,
Roma, 5 agosto 1911.

Per il ministro

CAPALDO.

Secondo l'attuale svolgimento dello cose, la pacificazione della.
Malissia è un episodio della modernizzazione della Turchia, che
thiisce con liete previsioni per le ulteriori relazioni fra la Turchia
e Pelemento albanese, che é così importante per la situazione del-
l'Impero ottomano.
Una volta ristabilito l'ordine nelle montagne di Scutari, il Go-

verno ottomano potrà tranquillamente compiere l'opera di conci-
liazione comineiata attualmente con prudenza e della cui impor-
tanza, per la salda compagine dell'Impero, si sará convinto.
Il felico esito dell'episodio fu favorito dalla solidarietå mantenuta

tra le potenze di fronte agli ultimi avvenimenti. Questa armonia
dei Governi europei ha trovato la sua espressione anche nell'atti-
tudine tenuta verso il Montenegro, che era in una situazione diffl-
cile ed il cui Re ha Anito per accogliere i consigli concilianti di
tutte le potenze.
Se la Turchia, che deve essere felicitata per la soluzione delle

ultime diflicoltà, procede sulla via di una conciliazione prudente,
essa non farà che trarre nuove forze da tale politica.

Da Costantinopoli le notizie intorno alla pacifica-
zione dei malissori, si limitano a constatarla, ma non
si mostrano gran che soddisfatti. Taluni giornali di-
cono apertamente che ritengono l'insurrezione alba-
nese sedata ma non spenta.
Gli ultimi dispacci da Costantinopoli confermerebbero

tali informazioni e dicono:
La situazione della Malistil non essendo più minacciosa, il mi-

nistro della guerra ha deciso, a quanto si assicura, di inviare una

parte delle truppe che vi si trovano, nella Albani t meridionale.
*** 11 vall di Janina comunica che nella Kasa Aidonat si ò for-

mata una colonna di volontari per combattere i ribelli.
Le autorità hanno dichiarato però che ciò non o necessario.

* *

Secondo il seguente telegramma da El-Ksar l'azione
della Spagna nel Marocco appare più conforme ai
trattati ed alla aspettativa generale :

Diciannove disertori della mahalla scerifuana si sono presentati
al campo spagnuolo. Il colonnello Sylvestre, in conformità al modus
vivendi franco-spagnuolo, ha ordinato che i disertori siano conse-
gnati al tenente Thiriet, ed alla pattuglia del tabor di polizia, che
li ha condotti al tenente francese.
D'altra parte, un ufficiale spagnuolo, scortato dal tabor, ha con-

segnato al comandante francese della mahalla sceriffiana 27 fucili
e 3 cavalli provenienti dai disertori.

I negoziati diplomatici franco-tedeschi continuano
cop, l'intervento personale del cancelliere germanico.
Questa l'unica notizia in merito.
Da Parigi telegrafano inoltre :

------------------------------------------------ Il Petit Parisien pubblica la seguento nota a proposito dei nego-
ziati franco-tedeschi circa il Marocco:PARTE NON TRFICIALE « Regna sempre la maggior discrezione sia al Quai d'Orsay che
alla Wilhelmstrasse sullo stato delle trattative in corso.

« Nei circoli ufficiali francesi e tedeschi ci si mostra sempre otti-

misti, pur dichiarando che i negoziatidurerannosenzaalcundubbio
molto tempo ancora, a causa delle difficoltà che i due Governi

La stampa viennese si occupa diffusamente della dovranno vincere per mettersi d'accordo sulla soluzione cercata ».

pacificazione dell'Albania, sull'importanza della quale
mchiama l'attenzione delle potenze, ed anzi il Neues ***
Wiener Tageblait rileva che l'accordo turco-albanese Quando all'annuncio dello sbarco dell'ex-Scià di Per-
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sia sul territorio persiano, quel Governo ricorse ai
Gabinetti di Londra e di Pietroburgo per appoggio,
sentì rispondersi che nè l'Inghilterra, nè la Russia

potevano ingerirsi di una questione interna persiana.
Allora il Governo persiano tentò di ottenere prote-

zione dalla Russia declinando ogni responsabilità per
la sicurezza dei russi in Persia Ora in merito si ha
da Pietroburgo, 9:
Rispondendo alla nota del Governo persiano, con la quale questo

declinava ogni responsabilità pei danni che i sudditi russi potreh-
1:ero subire in seguito al ritorno dell'ex-Scià, il Governo russo re-
spinge il rimprovero di non aver preso alcuna misura contro gli
intrighi dell'ex-Scià e dichiara che, in seguito alle comunicazioni
del Governo persiano, fece severe rimastranze all'ex-Seià non solo
durante il suo soggiorno a! Olessa, ma anche quando egli si tro-
vava all'estero. La lotta contro gli intrighi di lui incorthea anzi-
tutto al Governo della Persia, il quale nondimeno non prese alcuna
misura contra il ritorno, evidentemente provisto, dell'ex-sovrano•
Inoltre il Governo della Persia nulla fece per stabilire la pace e

consolidare l'ordine vel paese, dopo la partenza dell'ex-Seià, pre-
parando così un ambiente favorevole agli intrighi di lui.
Perciò la Russia ritiene il Governo persiano responsabde di qual-

siasi danno che potessero subire il Governo russo o gli interessi
privati russi a causa dei disordini interni del paese.

* *

Dopo il trattato di pace tra la Russia e il Giappone,
auspici gli Stati Uniti, si parlò di un trattato di al-
lealiza fra le due nazioni e per qualche tempo la no-
tizia fornì argomento di commenti alla stampa estera.
Ora la stessa notizia ritorna in campo annunciata dal

seguente telegramma da Pietroburgo:
Un telegramma da Tokio annuncia l'invio a Pietroburgo di un di-

plomatico altolocato allo scopo di negoziare la trasformazione del-
l'accordo russo-giapponese del 1907 in una forma di alleanza.

* *

Un dispaccio da Washington, 9, dice che due nuove
stelle arricebiranno il vessillo degli Stati Uniti de1Nord,
essendo stato approvato dal Senato il progetto di legge
che annette il Nuovo Messico e l'Arizona fra gli Stati
federali.

gnie zappatori del genio e altrettante di telegrafisti, tre compagnie
di terrovieri, due equipaggi con 200 metri di ponte ciascuno (uno
dei quali di nuovo tipo), due speciali riparti misti del genio, tre
sezioni radiotelegrafiche, due speciali riparti misti del genio, tre se-
zioni radiotelegrafiche, quattro sezioni fotoelettriche, tre delle quali
su autocarri, due seziom areostatiche da campo une o due dirigi-
bili e due gruppi di areoplani.
I servizi si svolgeranno con autocarri in uno dei due partiti, pre-

Valentemente con trazione animale nell'altro.
Con minuto. scrupolose predisposizioni o stato provveduto al ser-

vizio dell'acqua che, nella speciale zona ove le manovre si svol-

gano, acquista singolare importanza.
Ogni battaglione avrà al proprio seguito immediato due carri-

botte; con opportuni mezzi assegnati alle unità maggiori e con
impianti all'uopo attuati presso alcune stazioni ferroviarie, si à

provveduto ad assicurare in modo rapido il rifornimento.
Quanto al vettovagliamento, anche quest'anno il sistema delle

casse di cottura dara alle truppe in manovra il conforto del rancio

caldo durante la grande fermata all'arrivo della tappa.
Sarà inoltre sperimentato un nuovo modello di cucina a miscela

di vapore.
Il servizio sanitario ð parimente predisposto per modo che alle

maggiori fatiche delle truppo corrisponda la più vigile cura della

loro salute.
Oltre ai consueti elementi per l'attuazione di tale servizio, in-

terverranno alla grandi manovre due ospedali da 50 letti della C. R.

e due posti di soccorso del S. C. di Malta.
Funzionerà il servizio postale mobile al seguito delle truppe: gli

uflici postali di corpo d'armata saranno costituiti su autovetture.
Por cura del competbate ministero, la rete telegrafica dello Stato

venne opportunamente rafilttita, e furono stabilite numerose comu-

nicazioni telefoniche ; il complesso sistoma di comunicazioni sarà ef-
licacemente completato dalle linee da campo, dallo trasmissioni ra-

diotelegrafiche ed ottiche.
Le grandi manovre di quest'anno riusciranno di singolare inte-

•esse per la varietà e ampiezza della zona ove si svolgeranno, per
l'entità delle truppe impegnate, che implica la soluzione .di istrut-
tivi problemi nel campa logistico ed in quello dell'impiego delle

truppe; per l'importanza infine di taluno questioni che si presen-
tano ad un primo studio nel campo dell'esperienza,
Fra le manifestazioni con cui l'Italia celebra quest'anno la grande

ricorrenza, troverà degno posto anche questa rude quanto simpa-
ties festa delle armi ».

LE GRANDI MANOVRE MILITARI
CONSORZIO NAZIONALE

Sulle imminenti grandi manovre il comando del corpo di stato

maggiore (Ufficio istruzioni e manovre), facendo seguito a preco-
denti comunicati, informa:
« Le residenza di S. M. il Ro e di S. A. R. il duca d'Aosta durante

le grandi manovre, sono state rispettivamente fissate m Pomaro (ca-
stello del marchese della Valle) ed in Giarole (villa della contessa

Sannazzaro).
Ad Alessandria risiederà il ministro della guerra; a Villabella il

capo di Stato maggiore, direttore delle manovre; a San Salvatore
l'uíficio centrale dei giudici di campo; a Casale il gruppo degli uf-
ficiali esteri.
Tutto o ormai predisposto per gli alloggiamenti iniziali delle

truppe.
11 quadro complessivo di queste comprende: sedici h igate difan-

teria costituenti otto divisioni; quattro reggimenti di bersaglieri,
dodici reggimenti di cavalleria, duo Lattaglioni di bersaglieri ci-
clisti, sessanta batterie, due delle quali di obici pesanti da campo,

cinque da montagna, treatasei da 7ö mod. 906, ventiquattro da75 A

(materiale rigido), ventinove sezioni di mitragliatrici, otto compa,

Il Bollettino ufficiale del Consorzio nazionale negli ul-
timi due suoi numeri ha pubblicato i seguenti pa-
gamenti per antiche e nuove offerte :

Comune di Marmirolo (Mantova) L. 5 -- id. di Pove (Vicenza) L. 5
-- id. di San Michele del Quarto (Venezia) L. 6 - id. Spezia
(Genova) L. 500 - Mainoni d'Intignano nob. comm. Luigi, te-
nente generale, senatore del Regno (Milano) L. 10 - Comune
di Maiori (Salerno) L. 100 - id. Sesto al Reghena (Udine) L. 10
- Camera di commercio di Caltanissetta L. 50 - Provincia di
Chieti L. 2003 - Comune di Lacchiarella (Milano) L. 20 - id.
di Catania L. 57,000 - id. di Stia (Arezzo) L. 10 - id. di San

Giovanni in Croco (Cremona) L. 5 - id. di Capua (Caserta)
L. 50 - id. di Laigueglia (Genova) L. 50 - id. di Grottammare
(Ascoli Piceno; 1.. 20 -- id. di Amandola (id.) L. 100 - id. di

Chiari (Brescia) L. 10 - id. di Chiusdino (Siena) L. 20 - id. di
Albignasego (Padova) L 10 -- id. di SanDonatodiLecce(Lecce)
L. 10 - id. di Gaggiano (Milano) L. 10.

Comune di Vetralla (Roma) L. 20- Di Prampero conte senatore
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Antonino (Udine) L. 10 - comune di Radicena (Reggio Calabria)
L. 10 - id. di Castelfranco di Sotto (Firenze) L. 10- id. di pain-
marata (Girgenti) L. 10 - id. di Pozzuoli (Napoli) L. 300 - id.
di Ceggia (Venezia) L. 20 - id. di Albenga (Genova) L. l() -
id. di Laterina (Arezzo) L. 10 - comune di Marradi (Firenze)
L. 60 - id. di Caprino Veronese (Vorona) L. 10 - id. di Pia-
cenza d'Adige (Padova) L. 10 -- id. di Capraia (Isola) (Ge-
nova) L. 10 - id. di Monticelli d'Ongina (Piacenza) L. 10 - id.
di Nonantola (Modena) L. 5 - id. di Robecco d'Oglio (Cremona)
L. 5 - id. di Deliceto (Foggia) L. 50 - id. di Tricase (Lecce)
L. 5 - id. di Misano in Villa Vittoria (Forli) L. 10 - id. di

Baone (Padova) L. 30 - id. di Paitone (Brescia) L. 5 - id. di

Chirignago (Venezia) L. 10 - id. di Martellago (id.) L. 10 - id.

di Portici (Napoli) L. 100 - id. di Agnadello (Cremona) L. 10

- id. di Chieti L. 200 - id. di Monte Roberto (Ancona) L. 10-
id. di Médolla (Modena) L. 10 - id. di Gison di Valmarino (Tre-
viso) L. 5 - id. di. Cosenza L. 500.

Comune di Casalgrasso (Cuneo) L. 10 - id. di Piombino Dese (Pa-
dova) L. 10 - K. Y. (Torino) L. 12 - Comune di Veggiano (Pa-
dova) L. 5 - id. di Caltanissetta L. 1500 - id. di Pontelongo
(Padova) L. 10 - id. di San Salvatore Monferrato (Alessandria)
L. 20 - provincia di Grosseto L. 400 --- comune di Longarone
(Delluno) L. 20 - id. di Marradi (Firenze) L. 30 - .id. di Mon-

ticelli d'Ongina (Piacenza) L. 10 - id. di Karni (Perugia) L. 40
---- id. di Spresiano (Treviso) L. 10 - id. di Montechiarugolo

(Parma) L. 10 - id, di Apricena (Foggia) L. 10 - id. di Casal-

Lorgone (Torino) L. 5 - ià di Bagno a Ripoli (Firenze) L. 10

- id. di Lanciano (Chieti) L. 100 - id. di Borgosatollo (Brescia)
L. 5 - id. di Lusia (Rovigo) L. 10 - id. di Galliera (Bologna)
L. 50 - id. di Canaro (Rovigo) L. 10 - id, di Montebello Vicen-

tino (Vicenza) L. 15 - id. di Acerra (Caserta) L. 100 - id. di

Sannicandro Garganico (Foggia) L. 10 - Reale Accademia delle

sciepte morali e politiche (Napoli) L. 100 - comune di Laiatico
(Pisa) L. 10 - id. di Lucca L. 20 - id. di Pieve Santo Stefano

(Arezzo) L. 10 - id. di Casalmorano (Cremona) L. 5 - id. di
Mestre (Venezia) L. 20 - id. di Montegalda (Vicenza) L. 10 -
id. di Gattoo (Forli) L. 10 - id. di Albettone (Vicenza) L. 10 -
Mori dott. cav. Cesare (Belluno) L. 10 - Torrigiani marchese
Pietro, senatore (Firenze) L. 25 - comune di Noceto (Parma)
L. 10,- id. di Ospedaletto (Padova) L. 5 -- id. di Piavon (Tre-
viso) L. 10 - id. di Granarolo dell'Emilia (Bologna) L. 10 - id.
di San Bernardino (Cremona) L. 2 - id. di Alghero (Sassari)
L. 10 - id. di Viareggio (Lucca) L. 20 - id. di Corbola (Ro-
Vigo) L. 10 - id. di Valstagna (Vicenza) L. 5 - id. di Prato-

vecchio (Arezzo) L. 5 - Sartori-Borotto cav. Giovanni, Este

(Padova) L. .10 - R. C. (Firenze) L. 6 - comune di San Pro-

copio (Reggio Calabria) L. 5 - id. di San Remo (Porto Mau-

rizio) L. 50 -- id. di Canonica d'Adda (Bergamo) L. 5 - id. di

Bomporto (Modena) L. 10 - id. di Murano (Venezia) L. 10 -

id. di Montorio nei Frentani (Campobasso) L.10 - id.di River-

garo (Piacenza) L. 40 - id. di Rocchetta Sant'Antonio (Avel-
lino) L. 10 - id. di Venezia L. 100 - id. di Mirano (Venezia)
L. 10 - id. di Pianiga (id.) L. 10.

Comuno di Bentivoglio (Bologna) L. 5 - id. di San Vendemiano

(Treviso) L. 10 - id. di Rescaldina (Milano) L. 10 - id. di

Grumello, Cremonese (Cremona) L. 10 - id. di Rossano Veneto

(Vicenza) L. 5 - id. di Torri di Quartesolo (id.) L. 3 - id. di

Preganziol (Treviso) L. 20 - id, di Limone Piemonte (Cuneo)
L. 10 - id. di Mason Vicentino (Vicenza) L. 10 - id. di Cam-

piglia Marittima (Pisa) L. 50. Totale L. 64,G04.
Provincia di Ascoli Piceno L. 1000 - id. di Arezzo L. 20 - comune

di Monzuno (Bologna) L. 50 - Formica G. B. e compagni, Ca-
stelnuovo Belbo (Alessandria) L. 5.90 - comune di San Giorgio

di Piano (Bologna) L. 10 - id. di Mombaruzzo (Alessandria)
L. 15 - id. di Rolo (Reggio Emilia) L. 10 - id. di Finalb<rgo

(Genova) L. 10 -- id, di Buti (Pisa) L. 10 - id. di Cerro Mag-
gioro (Milano) L. 5 - id. di Caldogno (Vicenza L, 10 - id, di

Caluso (Torino) L. 50 - comune di Migliarino (Ferrara) L. 20 - id.
di Govone (Cuneo) L. 10 - id. di Palosco (Dergamo) L. 5 - id.
di San Polo di Piave (Treviso) L. 10 - id di Marmirolo (Man-
tova) L. 5 - id. di Cessalto (Treviso) L. 5.

Comune di Sandrigo (Vicenza) L. 23 - id. Zelarino (Venezia) L. 10

- id. Resana (Treviso) L. 10 - id. Drizzona (Cremona) L. 5 -
Camera di commercio ed arti di Caserta L. 100 - comune di

Tezze (Vicenza) L. 5 - id. Susegana (I'reviso) L. to - id. Ro-

sora (Ancona) L. 10 - id. Cornedo (Vicenza) L. 4.00 - Prina
cav. Antonio, Terracina (Roma) L. 10 - comune di Barbara

(Ancona) L. 5 - id. Gaggiano (Milano) L. 10 - id. Lorenzago
(Belluno) L. 10 - id. Cappella Maggiore (Treviso) L. 20 - id.

Lacchiarella (51ilano) L. 20 - id. Auronzo (Bolluno) L. 10 - id.
Fontanelle (Treviso) L. 20 - id. Cammarati (Girgenti) L. 10 -
id. Trebaseleghe (Padova) L. 5 - id. Bordolano (Cremona) L. 5
- id. Ponearale (Brescia) L. 15 - id. Vidor (Treviso) L. 10 -

id. Carbonera (id.) L. 10 - id. Casalnoestto (Alessandria) lire
19.80 - id. Megladino San Fidenzio (Padova) L. 10 - id. San-

taluce (Pisa) L. 5 - id. Calvi dell'Umbria (Perugia) L. 5.
Comune di Stanghella (Padova) L. 5 - id. Crevalcore (Bologna)

L. 10 - id. San Mauro Forte (Potenza) L. 25 - id. Chieti

L. 203 - provincia di Benevento L. 230 - comune di Laigue-
glia (Genova) L. 5i - id. Caltagirone (Catania) L. 265 - pro-
Vincia di Avellino L. E03 - comune di Alessandria L. 1000 -
id. Monte San Savino (Arezzo) L. ¡O - id. Capua (Caserta) L. 50 -
K. Y. (Torino) L. 6 -comune di Pietrogalla (Potenza) L.200-
id. Castelvetrano (Trapani) L. P¿3 -- id. Ancona L. 100 - pro-
vincia di Catania L. 1000 -- Gnecco Giuseppe (credi), Savona
(Genova) L. 500 - provincia di Potenza L. 1000 - comune di

Veggiano (Padova) L. 5 - provincia di Trapani L. 500 - co-

mune di Ortezzano (Ascoli) L. 5 - id. Ravarino (Molona) L. 50.
Comune di Gizzeria (Catanzaro) L. 20 - id. Calosso (Alessandria)

L. 5 - id. Sarteano (Siena) L. 10 - id. Itri (Caserta) L. 40 -
id. Calice al Cornoviglio (Massa e Carrara) L. 5 - provincia di

Aquila L. 1000 - comune di Olivola (Alessandria) L. 5 - id.
Piacenza d'Adigo (Padova) L. 10 - id. Yilladose (Rovigo) L. 10

- id. Baronissi (Salerno) L. 50 - id. Rombiolo (Catanzaro) L.90
- id. Cervarese Santa Croce (Padova) L. 10 - id. Meretto di
Tomba (Udine) L. 20 -- id. San Michele del Quarto (Venezia)
L. G - id. Formia (Caserta) L. 100 - id. Albenga (Genova) L. 10
- Camera di commercio ed arti di Caltanissotta L. 50 - Fer-

raris cav. avv. Carlo (eredi) (Torino) L. 20) - comune di No-

nantola (Modena) L. 5 - id. Chiusdino (Siena) L. 10 - provin-
cia di Benevento L. 2000.

CILOl\TACA ITALIANA

S. M. il Re, partito da Valdieri, si ò recato, stamane,
a Spezia, per assistere al grande avvenimento del varo
della R. corazzata Conte di Cavour.
S. M. era accompagnato dalle LL. EE. il primo aiu-

tante di campo, generalo Brusati, e dal ministro. della
R. Casa, nobile Mattioli-Pasqualini, e dal maggiore Ca-
micia.

**., Le LL. AA. RR. 11 Duca e la Duchessa di Ge-

nova giunsero, iersera, m automobile, a Spezia.

Le LL. EE. 1%'itti e Credaro. - Da Sondrio, ieri mattina,
giunsero a Chiesa, in cinque automobili, gli onorevoli ministri Nitti
e Credaro, accompagnati dalle autoritå.
I ministri visitarono l'incantevole valle di Malenco ed i grandiost

Iavori della Società idroelettrica italiana, accolti dalle rappresen-
tanze dei comuni e dalle popolazioni festanti.
Quiadi ebbe luogo una colazione al Grand Hôtel di Val Malence.
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Nel pomeriggio S. E. Nitti, partito da Sondrio, giunse a Verona

alle 21.49.

Si trovavano a riceverlo alla stazione il sindaco, il prefetto, il
presidente della Deputazione provinciale, on. Danieli, o le altre au-
torith.
L'on. ministro seese all'Hôtel Londres.

La R. eorazzata < Conte di Cavour ». - A Spezia, in

quel golfo meraviglioso dove le bellezza della natura si alternano

alle meravigliosità del genio umano, ò seesa stamane, fra gli ap-
plausi catusiastici, felicemente in mare un'altra di quelle grandiose
costruzioni navali che la nazione saluta con orgoglio afDdando ad

esse il prestigio della nostra bandiera, il trionfo del buon diritto e

la difesa patria.
Riservandoci di dare domani i particolari della grande festa na-

vale, ci limitiamo a dire che la R. nave Conte di Cavour si vara

dopo un anno preciso dallo impostamento sullo scalo, e cioè il 10

agosto 1910. Essa ha le seguenti principali caratteristiche: Lun-

ghezza tra le perpendicolari, metri 168.96, id. al galleggiamento, me-
tri 173.10, larghezza massiina fuori ossatura, metri £8, immersione

media metri 8.12, disloelmento a carico completo tonn. 22,000, po-
tenza dell'apparato motore cav. ass. 24,000, velocità provista nodi

22, dotazime di combustibile a carico
normale tonn. 1000, id. aca-

rico massiino tonn. 2500.

L'armamenta del colosso marino ò di 13 eannoni da 305 millim.in

3 torri t:inate e 2 binate, 20 pezzi da 120 millim., 14 cannoni da

76 millim., 3 lanciasiluli.

La protezione o costituita da cintura corazzata completa al gal-

leggiamento che si estende in altezza fino alla coperta e da una

tuga centrale corazzata sopra coperta.
11 complesso apparato motore è del tipo a turbina Parson con 4

assi e 4 eliehe propellenti capaci di sviluppare complessivamente la

potenza di 24,000 C. A. Le caldaio sono in numero di 20 a tubi

d'acqua tipo Blechyondon disposte in vario camere separate divise

in grupPi.
Le caldaio sono servite da 2 fumaioli.

Lo scafo à costruito tutto in acciaio ad elevata resistenza, prov-

veduto quasi totalmente da stabilimenti nazionali.

*-i 11 movimento dello persone accorse per assistere al varo era

fin da ieri animatissimo.
1ersera, ricevuta alla staz one dalle autorità civili e militari,

giunse col diretto da Roma la rappresentanza del Senato, costituita

da S. E. il vice presidente senatore Blaserna, dal segretario on. se-

natore Taverna e dall'on. senatore Cappellini.
Giunse pure la rappresentanza della Camera dei deputati compo-

sta di S. E. il vice presidente, Carmine, del segretario, on.
Da Como

e del deputato on. Baslini, ricevuta
in forma utIleiale dalle au-

torità.
Nella giornata di ieri S. E. il ministro della marina, on. ammira.

glio Leonardi-Cittolica, visito la fabbrica di cannoni Wicker-

Terni.

Onmera di commercio di Ronan.
- Ieri ebbe luogo l'or-

dinaria convocazione del Consiglio camerale. Presiedeva 11 com-

mendatore Tittoni.

Esaurite lo comunicazioni della presidenza si prese in considera-

zione la proposta Ascarolli per una riforma del regimo nelle So-

cietà anomme.

Venne quindi a lungo trattata la questione della tariffa daziaria

dí Itoma e quella per il
commercio girovago temporaneo.

Svolte altro proposte il Consiglio approvo i ruoli di tassa
camerale

el comune di
Roma.

Delibero l'inserizione in ruolo di un nuovo agento di cambio, e

diun nuovo perito commerciale;
e svincolò - per concambio - i cor.

tificati cauzionali di alcuni agenti
di cambia.

11 Consiglio, Guindi, si riuni in
seduta privata pe: affart d'interna

amminístrazione.
Gli o*Piti Graditi. - Gli studenti tedeschi vsnuti a visitare

le Esposizioni di Torino e Roma, sono giunti iersera alle 19.30 a Ge-
nova da Pisa. Alla stazione vennero ricevuti dagli studenti univer-
sitari con grande entusiasmo.
Gli ospiti sono stati accompagnati all'Università dove, nell'Aula

magna, presenti le autoritå cittadine, ha avuto luogo un brillante

ricevimento.

Parlarono professori e studenti.
Huntileensa urnanitarla. - Ieri a Napoli è stato aperto il

testamento del barone Giuseppe De Sillis, di San Nicandro Gar-

gamco.
Tra i legati è notevole quello di L. 103,000 in premio a chi - sia

italiano o di qualsiasi altro paese - riesca a trovare un mezzo ef-

ficace e sicuro per guarire la tisi polmonare.
Incendio. - Un telegramma da Bari, in data di stamane, reca

che ad Andria un violentissimo incend:o alimentato dal vento si ò

manifestato nel molino a vapore della ditta Lotti.
Lo stabilimento é rimasto completamente distrutto.
Dennigrazione italiana nel Sud-America. - Un co-

municato del Commissariato generale dell'emigrazione reca :

« Continuano a correre notizie inesatte sulla nostra emigrazione
in Brasile. La verità è che essa non è mai stata sospesa o vietata:

il cosiddetto decreto Prinetti vieta soltanto l'emigrazione sussidiata,
a viaggio gratuito, verso il Brasile.
« Tale divieto ò in vigore e il Governo non ha intenzione di re-

voaarlo; anzi il Governo ha sempre dichiarato che ilmantenimento
del decreto stesso forma la base di qualsiasi accordo col Brasile ».

Marina mercatile. - Il Bologna, della Società Italia, ha
proseguito da New York per l'Italia. - Il Toscana, della stessa So-
cietà, ó partito de Bueuos Aires per Genova.

LISBONA, 9. - L'Assemblea costituente ha discusso gli artico i 19
e 12 della costituzione.
Le nomine dei governatori e dei commissari delle Colonie non

avranno che un carattere provvisorio se saranno state fatte quando
il Parlamento non sia riunito.
L'Assemblea terrà una seduta notturna per affrettare la discus-

sione della costituzione.
WASHINGTON, 9. - 11 Senato ha approvato il progetto di Icgge

che ammette il Nuovo Messico e l'Arizona ira gli Stati federali.
COSTANTINOPOLI, 9. - Oggi sono stati constatati ventidue casi

di colera e venti decessi.

PARIGI, 9. - La Legazieue del Perà comunica la seguente nota:
A causa del ritardo della trasmissione di ordini dati in virtù degli
ultimi accordi conclusi tra il Perù e la Columbia, é avvenuto a Ca-

quota sulla frontiera uno scontro che ha avuto risultati favorevoli

alle truppe peruviane.
TOLONE, 9. - I marinai Le Marechal o Gueguen sono stati giu--

stiziati stamane.
I condannati hanno ascoltato la messa, hanno mangiato pane, be-

vuto vino e fumate sigarette.
Essi sono stati fatti uscire dalla prigione marittima alle 4.10. Hanno

camminato appoggiandosi al confessore e si sono imbarcati su due

seialuppe.
Parecchie persono attendevano sulla costa dominante il poligono,,

ove ha avuto luogo l'esecuzione.
OSNABRUCK, 9. - Il principe Enrico tornava in automobile dal-

l'Olanda col suo aiutante di campo, capitano di corvetta von Use-
dom, quando l'automobile, prasso Cloppenburg, urtò contro un al-
bero.
Lo chaffeur ha riportato la frattura del cranio; Usedam o rimasto

leggermente ferito.
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11 principe Enrico è incolume. Egli si trova ancora a Cloppenburg.
Mancano particolari.
TRIESTE, 9. - Alle 10 nella fabbrica del Linoleum di Santa An-

drea ò scolipiato un gravo incendio che con grando rapidità ha as-

sunto vaste proporzioni.
Un magazzino di tre piani e un altro edificio sono rimasti quasi

totalmente distrutti,

Dopo due oredilavoro di estinzione è stato possibile salvare i ri-

manenti edifici localizzando l'incendio.
I danni sono rilevantissimi. Le cause dell'incendio sono ignote.
COSTANTINOPOLI, 9. - Secondo le notizie della Commissione sa-

nitaria è impossibile constatare d'ora innanzi il numero dei casi di

co:era a Ipek perché gli albanesi celano i casi sospetti ed impedi-
scono altresl l'ingresso nelle case.

Nelle ultimo 24 ore sono morte 20 persone.

LONDRA, 9. -- Telegrafano da Gibilterra al Lloyd: Il vapore in-

g'ese Silvertown ha avuto una collisione col vapero francese Emir

a causa della nebbia.

L'Emir à affondato dove l°acqua è molto profonda.
Sono salvi 27 fra passeggeri ed uomini componenti l'equipaggio.
Si crede che vi siano 80 annegati.
MARSIGLL\, 9. -- ll Tapore francese Emir, che è afTondato al-

Í°est di Tarifa in seguito alla collisione avuta col vapore inglese
ßilverloten, era partito mereoledi scorso alle 10 di sera da Marsi-

glia, diretto ad Orano, Gibilterra ed alle costo del Marocco.

Si conferma che il naufragio ð avvenuto stamane alle 4.

Vi sono 86 annegati.
11 capitano Vabre a rimasto fetito ma ha potuto salvarsi.
11 Silverloren ha avuto l'asse della macehina spezzata ed ha ri-

portato una falla a prua.
MARSIGLIA, 9. - Un dispaccio del comandante in seconda del

vapore Emir dico cho il vapore ò colato a plceo trascinando con

sk 80 passeggeri per la maggior parte operai maroechini che si

erano imbarcati ad Orano diretti a Tangeri.
11 vapore Silvertoicn ha riportato a Marsiglia 27 persone salvate

dal disastro dell'Emir.

LONDRA, 9. - Si ha da Costantinopoli: Si conferma la nomina

di Rifaat Pascià ad ambasciatore della Turchia a Parigi.
It0TTERDAM, 9.-La caldaia del piroscafo Gutembergha esploso.

Vi sono due morti e due feriti gravemente. Tre persone sono scom-

parse.
11 fumaiuolo à stato lanciato ad un centinaio di metri di di-

stanza.
COSTANTINOPOLI, 9. -- Si assicura che Bekis Samy Eey, Vall di

Trebisonda, ò stato nominato Vall di Tripoli in sostituzione di

Ibrahim Pasciå, che rientra nell'esercito.
LONDRA, 9. -- Camera dei lordi. - La temperatura sup,ra i

30 contigradi all'ombra. I lordi giungono in folla sotto un sole ra-

dioso. Dalla memorabile seduta nella quale fu respinto 1 home rule

in poi, non si ricorda nell'aula un numero eguale di lordi.

Dietro lord Morley si trovu, in massa compatta, il gruppo dei

lordi liberali, il più considerevolo che si sia visto riunito da molti

aunt.
Sebbene mai, a memoria di uomo, la temperatura abbia quasi

raggiunto i 37 gradi, le tribune sono gremite e in esse fa un caldo

soffocante.
I lordi si affollano sug;i scalini attorno al trono. Le mogli dei

pari, che in abiti estivi gremiscono le
tribune loro riservate, agi-

tano i ventagli con grande vigore.
Lord Morley propone che la Camera cominci lo studio degli omer-

dautenti proposti dalla-Camera dei comuni.

Lord Morley insiste sul fatto che gli unici emendamenti real-

mante importanti por la Camera sono quelli presentati da lord

Lansdowne.
Lord Laasdowne dice:
Siamo invitati a pronunciarci sui nostri emendamenti, di impor-

tatiza fondamentale, in circostanze tali che abbiamo la minima prc-

babilità di vedere il Governo prendere in una consideraziono qual-
siasi il nostro modo di vedere.
Se noi resistiamo, si metterà in atto la prerogativa rea'e per to-

gliere ogni effetto ai nostri voti.
Quale ò il nostro dovere ? Evidentemente dal nostro punto di vi-

sta nessuna transazione 6 possibile.
Si respinge con disprezzo la nostra idea di fare appello al paese.
Questa Camera non ò più dunque in grado di opporre alla poli-

tica del Governo una resistenza utile. Siamo di coloro che pensano
che la resistenza sarebbe non soltanto vana, ma anche nociva agli
interessi dello Stato.

Coloro che pensano così, prosegue l'oratore, propongono di aste-
norsi d'ora innanzi da qualsiasi intervento, di non accettare alcuna,
responsabilità a proposito del bill e di dichiarare in modo esplicito,
formulando tale rinunzia, che alla prima occasi ne faranno l'im-
possibile per ristabilire nella Costituziono l'equilibrio, così grave-
mente compromesso dal Governo.
Lord Lansdowne aggiunge: Noi sappiamo tutti che ripugna pro-

fondamente al Governo creare nuovi Pari. Lord Crewe non diceva
egli ieri testualmente cosi: E una necessità odiosa per me ? E se à
odiosa per lui possiamo esser certi che à odiosa pel Re. Da cia-
scuna parola di Iord Crewe, quando riferiva ieri il colloquio avuto
a novembre scorso col Re, si comprendeva quauto ripuguass3 al Re
11 provvedimento consigliatogli
Possiamo noi costringere il Governo ad adottarc questa proce-

dura. Possiamo costringere il Re a fare una cosa odiosa por lui,
nociva per la Camera e vergognos3 pel paese ? Noi lo t'aremmo per
puro spirito di vendetta e di potulanza.
E perchè facciamo noi opposizione alla creazione di nuovi pari ?

Questa Camera da lungo tempo ha cessato di essere una Assembleas
aristocratica e chiusa, ma la creazione di nuovi pari farebbe ces-
sare ancho le garanzie che il Parliament bill ci lascia.
Sa noi riassumessimo il potere ed intraprendessimo la riforma,

della costituzione, noi avremmo i nuovi Jord contro di noi. La crea-
zione di 500 nuovi lordi metterebbo già la Camera in una situazione
umiliante e degradante.
Ora il numero dei nuovi lordi resta indeterminato, ma sarebbo

quello necessario a fare approvare il Parliament bill.
L'oratore termina dicendo che in tali condizioni egli suggerisce

di astenersi dal votare la mozione presentata da lord Morley.
Lord Halsbury dichiara che egli avrebbe proposto che fosse re-

spinto il ¡Parliament bill in terza lettura, ma credeva che lord
Lansdowne avrebbe mantenuto i suoi emendamenti ad ogni costo.
Halsbury respiage le accusa mosse la Lausdowne ai lordi intran

sigenti e specialmente quella di mancanza di Jealtà. Lausdown0 re-
plica che non ha fatto alcuna insinuazione ostile agli halsburisti.
L'arcivescovo di York dichiara che voterà a lavoro della mozio.

ne di jord Morle; perchè gli emendamenti dei lordi displacciono at
Sovrano e sono nocivi agli interessi della Camera dei lordi.
Lord Salisbury dice che l'onore o lontadevericaderesuiministe.

e non sul Re. L'oratore proclama, come Halsbury, la sua intransi-
genza: egli non capitolerà e voterà contro la mozione di lord 31er-
ley. 11 paeso no ha abbastanza, dice l'oratore, dei politicanti e della
gente che parla e non agisco, perchè il voto di biasimo è una gran
cassa, sulle quale si battono i colpi della ritirata.
Lord Staliwyn non vede che possa derivare alcun vantaggio dal-
l'attitu ine dei partigiani di lord Halsbury. Non darà mai il suo,
voto per porre il Re nel crudele obbligo di creare un numero ini-
mitato di nuovi pari.
Lord Villoughby Debroke dichiara che non capitolerà. L'intran-

sigenza e l'unico mezzo por portare la questione dinanzi al paese
ed assiaurare che il Ro sarà per l'avvenire protetto contro il rin-
novarsi di una simile situazione.

La discussione continua in mezzo ad un caldo soffocanto. Si ri-
tiene pressochò c3rto che il voto avrà luogo soltanto domani sera
La motione di lord Morley, che Camera dovrà votare con si e no

invita la Camera a prendere in considerazione gli emendamenti
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apportati dalla camera dei comuni al bill votato dalla Camera dei

lordi.

LONDRA, 9. - Un incendio si è manifestato stasera all'Hotel

Carlton. I tre piani superiori subirono danni ed il tetto rimaso di-

strutto.
I viaggiatori fuggirono spaventati.
Grande emozione.
LONDRA, 10. - L'incendio del Carlton Ilotel nel West-End ha

prodotto grande emozione.
Il fuoco si manifesto verso le 7 di iersera; le fiamme invasero i

tre piani snperiori, minacciando il teatro IIis Majesty.
I viaggiatori che si trovavano hell'albergo fuggirono, ma si do-

vette provvedere al salvataggio dei domestici, che erano nelle

sofiltte.

11 tetto ó sprofondato. Un viaggiatore ò rimasto ferito.

Tre pompieri sono stati colti da asfissia. En altro pompiere e ri-

masto gravemente ferito ad una mano.

Tutti i feriti sono stati trasportali all'ospedale.
Un viaggiatore americano ò stato poi ritrovato carbonizzato fia

le macerie, sotto lo quali è possibile si trovino altri cadaveri.

Si segnalerebbe la sconiparsa di due persone.

ITOTIZIE VARIE

I raccolti delle Indie. - Telegrafano da Calentta clie, se-
condo le ultiino valutazioni, 11 nuovo raccolto di trumento sarebbe

del 10 ° più elevato di quello della media dell'ultimo quinquennio.
La qualità del frumento sarebbe buonissima.
Le notizio riguardanti il raccolto della juta sono senipre favore-

volissime; si aspettano fra breve i nuovi invii.

I raccolti ni Canadà. - Telegratano da Winnipeg:
11 vice presidento della Canadian Pacific, che o di ritorno di un

giro d'ispazione, valuta il raccolto nell'ovest del Canadà a 203 mi-

lioni di bushels.
Una nuova sorgente petrolifera in Itumenia. - La

società petrolifera « Astra Romana », che ò una fondazione del

Bankverein di Seiaffusa, acquistò un nuovo terreno petrolifero
presso Filipeschi che può dare 300 Vagoni di petrolio greggio al
giorno.

OWERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

9 agosto 1911.

Ualtezza della stazione ò di metri
........ ,

or

Barometro amezzodi ... ......-....-.. 75761.
Termometro centigrado a3 nord

.............
32 4.

Tenione NN vapore, in mm.......-......... 041.
Umidità relativa a mezzodl ....... Fa

Vento a mezzodi . . NW.
Veloeità in km. . . . . . . . . 7,
Stato del cielo a mezzodi

... . sereno.
no.ssuuo 33 4.

Termometro centigrado
m:okio 220.

Ploggia, in mm.............
9 agosto 191ž.

In Europa: pressione massirra di 771 mm. Sule coste meridio-

nali baltiche; minima di:59 sul mara Egeo e sull'Irlanda.

In Italia nelle í¾ ore: barometro disceso fino a 2 mm. in Pie-
monte e sull'Adriatico inferiore; temperatura salita sull'alta Italia
e diminuita altrove; qualche temporale e pioggia sull'Italia inte-

riore.

Barometro: massimo di 765 sull'Appennino superiore; minimo di
160 sul mar Jonio.

Probabilità: temperature alto sulle spiagge tirrene superiori:
venti deboli settentrionali; cielo sereno.

EOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 9 agosto 2911.

STATO STATO TEMPERATUka
preceden a

STAZlONI -

del etele 1ml mare i
Massima Minin.

ee 7 o,> 7 nelle 24 on

Porto Maarizio .. sereno calmo 30 5 24 0

tereno calmo 33 0 -4 2
Genova..........'

serono celtuu 33 2 10 0
"

sereno 22 3 10 9

Torino
...... ....

sereno - 28 0 '¿l 3

Aleosamleia....... sereno 3J 3 19 1

Novani ........... sereno - 33 o 19 y

Domodossola...... sereno 31 0 15 0

Pavia ..........., sereno - 33 e 17 8

Milano............ 1/4 coperto 34 0 22 4

Como
............

Sandrio...........
Bernmo

.........

sereno - 30 0 21 5

Be ela ........... */4 m perto - 31 4 20 7

Cremona .. ...... sereno - 32 5 21 8

Mantova ......... sereno - 31 0 22 2

Verona........... sereno - 38 8 20 8

Beiluno ....... .. sereno 31 9 18 6

Udine -,.......... sereno 33 5 21 7

Treviso ......... sereno 34 0 Ed 2

Venezia........... S coperto cal:no 31 7 23 e

Padova ........... sereno 31 4 20 7

Rovigo ........ .. sereno 31 5 20 4

Piacenza ......... sereno 30 3 kl e

Parma ........... sereno 3i U 23 a

Reggio Emilia .... sereno al 2 kl 9
Modena .......... sereno - 30 7 a 3

Ferrara .......... Berono 3l 4 2U U

Bologna ......... sereno 30 0 23 6

Ravenna
.........

--

Forlì ............. sereno 20 g 21 4
Pesaro ........... 1|, coperto calmo 29 o 18 8
Ancona........... 1/2 coperto almo 28 0 17 2

Urbino ........... sereno - 26 8 21 o

Macerata ........ 1/4 coperto - 29 9 22 2

Ascoli Piceno..... - -- -
--

Perugia .......... sereno - "0 0 kl 2
Cmnerino........: sereno -- 28 0 19 e

Lucca............. sereno -

'

33 0 21 y
Pisa .............. serono 35 4 18 ;¿

Livorno........... sereno calmo 34 5 23 5
Firenze........... sereno - : 33 6 20 8

Arezzo ........... sereno - 32 2 21 9
Siena ............ sereno - 31 8 22 3
Grosseto.......... serono - 35 9 21 y
Roma ............ sereno - 35 0 2: o
Teramo .......... sereno -- 33 7 20 2
Chieti ............ sereno - 28 5 21 o

Aquila ........... sereno -- 3l 5 15 9
Agnone .......... sarono - 28 4 11 7
Foggia .... ...... 1/4 coperto - 32 0
Bari.............. 1|, coveno legg.mosso 28 5 13 a

Lecce ............ sereno 30 3 23 o
Caserta .......... sereno - 27 7 21 5
Napoli ........... sereno legg. mosso 33 0 23 7
Benevento........ sereno - 33 2 19 8
Avellino.......... ..-

Caggiano ........ ....

Potenza .......... serono - 26 5 17 7
Cosenza .......... sereno -

, 33 0 19 0
Tiriolo

........... esposto - 27 0 14 5
Reggio Calabria .. ....

Trapani .......... 1/2 coretto legg.mosso 28 2 22 3
Palermo·.....•••• bePODO CalmO 31 2 19 5.
Porto Empedocle.. serono calmo 29 2 23 m
Caltanissetta

..... sereto - 32 0 26 a
Messina .......... coperto calmo 32 5 24 O
Catania .......... sereno legg. mosso 33 5 23 4
Siracusa.......... sereno calmo 33 6 23 2
Cagliari .........; sereno legg. mosso 32 0 18 0
Basearl ..........2. sereno - 31 6 22 0

: G. B. BALLESIO. Tipogralajdelle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respo le.


